
Simulazione di seconda prova scritta di Economia aziendale per l’Esame di maturità 

Situazione operativa: localizzazione dei costi e documenti di bilancio
(AFM - SIA - RIM) 

di Roberto Bandinelli

L’ipotesi di traccia proposta è stata costruita:
· in una parte obbligatoria, come tipologia di analisi di un caso aziendale, in particolare come soluzione di una situazione operativa;
· in due primi quesiti a scelta, che vertono sull’elaborazione del Conto economico riclassificato nella configurazione a “Valore aggiunto” e del Budget economico con evidenziazione del costo industriale della produzione venduta;
· in altri due quesiti a scelta che sono semplici casi di Contabilità analitica dell’impresa industriale.

PRIMA PARTE
	Situazione operativa
Caratteristiche dell’impresa
Plastic Srl è un’impresa manufatturiera di medie dimensioni che produce tre tipi di telaio per moto, diversi per misure e rifiniture, codificati AX32, BX33 e CX34. 
La capacità produttiva massima nell’esercizio n, interamente utilizzata, risulta:
· n° 2.400 unità per il prodotto AX32
· n° 4.000 unità per il prodotto BX33
· n° 1.200 unità per il prodotto CX34
La mappa dei centri operativi, utilizzati dal responsabile della contabilità analitica, che utilizza il sistema di costing della localizzazione su basi multiple, è quella di seguito riportata.

[image: ]

Come si rileva dalla mappa: 
1. i costi dei servizi generali industriali sono localizzati sia sui centri ausiliari sia sui centri produttivi;
2. i costi dei centri ausiliari sono localizzati sui centri produttivi;
3. i costi totali sono localizzati sui prodotti, considerando che il prodotto:
AX32 passa da tutti e quattro i centri produttivi;
BX33 passa solo da tre centri produttivi perché non passa dal centro “Rifinitura”;
CX34 passa solo da tre centri produttivi perché non passa dal centro “Scanalatura”.
I risultati aziendali dell’esercizio n e le aspettative per l’esercizio n+1
I risultati aziendali sono strettamente collegati all’andamento del mercato delle moto. In particolare, i buoni risultati ottenuti nell’esercizio n-1 non sono stati confermati nell’esercizio n che ha registrato un calo delle vendite. Anche se, per l’esercizio n+1, l’associazione di settore è particolarmente ottimista e prevede un incremento medio delle vendite del 6,5%.
Naturalmente Plastic Srl ha subìto l’andamento delle vendite e nell’esercizio n i risultati sono stati inferiori rispetto all’esercizio precedente. 
Dal bilancio redatto al 31/12/n e dalla sua riclassificazione, secondo il criterio finanziario per gli elementi dello Stato patrimoniale, e nella configurazione a “valore aggiunto” per il Conto economico, sono state tratte le informazioni e i dati di seguito sinteticamente riportati.
Ricavi delle vendite e delle prestazioni
I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica dell’esercizio n sono stati indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi, e ammontano a € 7.239.000, con una riduzione del 5% rispetto ai ricavi dell’esercizio n-1.
Costi della produzione
I costi e gli oneri della classe B del Conto economico sono stati indicati al netto di resi, sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria, se presenti, sono rilevati nella voce C.16, costituendo proventi finanziari.
I soli costi industriali della produzione di competenza dell’esercizio ammontano a € 5.600.000.
Indicatori
Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:
· ROI 14%;
· Capitale circolante netto positivo e incrementato rispetto all’esercizio n-1;
· Elasticità degli impieghi 40%;
· Autonomia finanziaria 51%.
Aspettative esercizio n+1
Buone sono le prospettive per l’anno n+1 e il management ha ipotizzato un incremento della produzione e delle vendite in linea con le aspettative dell’associazione del settore.
Considerato che l’azienda sta sfruttando tutta la capacità produttiva, sono previsti per l’esercizio n+1 investimenti in impianti e in risorse umane in parte coperti con l’autofinanziamento proprio derivante dalla mancata distribuzione degli utili dell’esercizio n.



Il candidato/la candidata, dopo aver analizzato la situazione operativa rediga:
· il report che evidenzia la localizzazione dei costi per la determinazione del costo complessivo delle tre produzioni e il costo unitario dei prodotti sulla base dei dati dell’anno n;
· lo Stato patrimoniale e il Conto economico del bilancio al 31/12/n di Plastic Srl redatto secondo le disposizioni dell’art. 2435 bis del Codice civile.


SECONDA PARTE
Il candidato/la candidata scelga due dei seguenti quesiti e presenti per ognuno le linee operative, le motivazioni delle soluzioni prospettate e i relativi documenti, secondo le richieste.

1. Redigere il Conto economico di Plastic Srl al 31/12/n riclassificato nella configurazione a “valore aggiunto”.
2. Redigere il Budget economico, con evidenziazione del Costo industriale della produzione venduta, di Plastic Srl al 31/12/n+1 elaborato dai responsabili del controllo di gestione, considerando le aspettative delle vendite riportate nella situazione operativa, e un incremento del risultato d’esercizio di 5 punti percentuali.
3. Magic Spa, azienda manifatturiera del settore dell’arredamento navale, nell’esercizio n riceve la richiesta di preventivo di due commesse (Commessa B4 e Commessa C5).
Redigere il report dal quale si evidenzi il prezzo di vendita unitario e complessivo per le due commesse considerando che:
· i costi industriali di lavorazione e di montaggio sono calcolati per coefficienti unitari;
· i costi generali di struttura dei centri funzionali e fittizi sono ripartiti in proporzione al costo complessivo di lavorazione e montaggio delle due commesse;
· l’utile sulle singole commesse viene quantificato del 25%.
4. Il management di Delta Spa, azienda manifatturiera del settore alimentare, all’inizio dell’esercizio n decide di esternalizzare il processo di consegna alla clientela e di alienare i beni strumentali del reparto consegne; in particolare viene ceduto:
· l’automezzo, realizzando una plusvalenza;
· il carrello elevatore, sostenendo una minusvalenza.
Descrivere e redigere le operazioni nel libro giornale della Delta Spa.

Dati mancanti opportunamente scelti.

Proposta di soluzione
PRIMA PARTE
Primo punto obbligatorio
Il sistema di costing della localizzazione dei costi industriali su basi multiple presuppone:
· l’attenta analisi della mappa dei centri operativi per definire il ribaltamento dei costi;
· la scelta dei criteri di riparto dei costi su basi multiple;
· la quantificazione dei costi industriali: totali, per centro operativo e per prodotto;
La traccia stessa fornisce la quantificazione dei costi industriali totali (€ 5.600.000). Questo importo deve essere suddiviso tra i centri operativi previsti dalla mappa.
Di seguito si propone un’ipotesi di ripartizione dei costi per ciascun centro operativo, assumendo delle percentuali, e i dati dei criteri scelti per la localizzazione dei costi su basi multiple:

	
	Centro
SG
	Centro R&S
	Centro M&R
	Centro T
	Centro R
	Centro S
	Centro V
	Totali

	Percentuali
	15%
	10%
	10%
	20%
	12%
	18%
	15%
	100%

	Costi per centri operativi
	840.000
	560.000
	560.000
	1.120.000
	672.000
	1.008.000
	840.000
	5.600.000



	Criteri
	Centro
R&S
	Centro
M&R
	Centro T
	Centro R
	Centro S
	Centro V
	Totali

	N° dipendenti
	2 
	3 
	6 
	5 
	6 
	8 
	30 

	Ore di lavoro
	
	
	240 
	150 
	280 
	130 
	800 

	Ore macchina
	
	
	800 
	300 
	350 
	550 
	2.000 

	Prodotti lavorati
	
	
	7.600 
	3.600 
	6.400 
	7.600 
	25.200 



I criteri scelti sono:
1. il numero dei dipendenti: per il ribaltamento dei costi del centro SG a tutti gli altri centri ausiliari e operativi.
2. le ore di lavoro del personale: per il ribaltamento dei costi del centro ausiliare R&S ai centri produttivi.
3. le ore macchina per il ribaltamento dei costi del centro ausiliare M&R ai centri produttivi.
Una volta scelti opportunamente i dati si può procedere alla localizzazione dei costi industriali seguendo la mappa dei centri operativi.

Localizzazione SG (Criterio del numero del personale):
840.000 : 30 = 28.000 coefficiente di riparto

	Centro R&S
	Centro M&R
	Centro T
	Centro R
	Centro S
	Centro V

	84.000
	56.000
	168.000
	140.000
	168.000
	224.000



Localizzazione R&S (Criterio delle ore di lavoro del personale):
(560.000 + 84.000) = 644.000 : 800 = 805 coefficiente di riparto

	Centro T
	Centro R
	Centro S
	Centro V

	193.200
	120.750
	225.400
	104.650



Localizzazione M&R (Criterio delle ore di lavoro macchina):
(560.000 + 56.000) = 616.000 : 2.000 = 308 coefficiente di riparto

	Centro T
	Centro R
	Centro S
	Centro V

	             246.400 
	              92.400 
	             107.800 
	      169.400 



Ribaltati i costi del centro comune e dei centri ausiliari a quelli produttivi si può costruire la seguente tabella:

	
	Costi da localizzare

	
	Centro
SG
	Centro R&S
	Centro M&R
	Centro T
	Centro R
	Centro S
	Centro V
	Totali



	Costi per centri operativi
	840.000 
	560.000 
	560.000 
	1.120.000 
	672.000 
	1.008.000 
	840.000 
	5.600.000 

	Localizzazione SG
	 
	84.000 
	56.000 
	168.000 
	140.000 
	168.000 
	224.000 
	840.000 

	 
	 
	644.000 
	616.000 
	1.288.000 
	812.000 
	1.176.000 
	1.064.000 
	5.600.000 

	Localizzazione R&S
	 
	 
	 
	   193.200 
	   120.750 
	   225.400 
	   104.650
	   644.000

	Localizzazione M&R
	 
	 
	 
	  246.400 
	    92.400
	   107.800 
	  169.400
	   616.000

	Costo totale per reparto 
	 
	 
	 
	1.727.600
	1.025.150
	1.509.200
	1.338.050 
	5.600.000



Dividendo il costo totale di ciascun reparto produttivo per le unità di produzione nello stesso si ottiene il costo unitario di lavorazione: 

	
	Centro T
	Centro R
	Centro S
	Centro V

	Costo unitario di lavorazione
	227,32 
	284,76 
	235,81 
	176,06 



Tenendo conto dei passaggi dei diversi prodotti nei quattro diversi reparti è possibile quantificare il costo industriale di ogni singolo prodotto:
	Costo unitario prodotto
	Importo
	Costo unitario
	Costo produzione

	
	Quantità
	Centro T
	Centro R
	Centro S
	Centro V
	
	

	 AX32
	2.400 
	227,32 
	284,76 
	235,81 
	176,06 
	923,95 
	2.217.483 

	 BX33
	4.000 
	227,32 
	 
	235,81 
	176,06 
	639,19 
	2.556.750 

	 CX34
	1.200 
	227,32 
	284,76 
	 
	176,06 
	688,14 
	825.767 

	Totale costi industriali di produzione
	5.600.000



Secondo punto obbligatorio
Per redigere lo Stato patrimoniale e il Conto economico secondo le disposizioni dell’art. 2435 bis C.C. occorre partire dalle informazioni e dai dati riportati nella situazione operativa.
In particolare, si ha che:
· nell’esercizio n i risultati sono stati inferiori rispetto a quelli dell’esercizio n-1 e si è registrato un calo delle vendite;
· nell’esercizio n+1 si prevede un incremento delle vendite del 6,5%;
· nell’esercizio n i Ricavi delle vendite e delle prestazioni ammontano a € 7.239.000, con una riduzione del 5% rispetto ai ricavi dell’esercizio n-1;
· nell’esercizio n i Costi della produzione di natura industriale di competenza dell’esercizio ammontano a   € 5.600.000;
· nell’esercizio n sulla base dei dati dello Stato patrimoniale e del Conto economico, debitamente riclassificati, sono stati calcolati i seguenti indicatori:
· ROI: pari al 14%,
· Capitale circolante netto: positivo e incrementato rispetto all’esercizio n-1,
· Elasticità degli impieghi: pari al 40%,
· Autonomia finanziaria: pari al 51%;
· nell’anno n+1 si prevede un incremento della produzione e delle vendite del 6,5%;
· nell’esercizio n+1 sono previsti investimenti in impianti e in risorse umane in parte coperti con l’autofinanziamento proprio derivante dalla mancata distribuzione degli utili dell’esercizio n.
Per elaborare lo Stato patrimoniale e il Conto economico, come richiesto dalla traccia, conviene effettuare delle scelte che semplificano il lavoro.
1. Elaborazione dello Stato patrimoniale riclassificato e sintetico secondo il criterio finanziario considerando gli indicatori che sono riportati nella situazione operativa:

	STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO

	IMPIEGHI
	31/12/n
	31/12/n-1
	FONTI
	31/12/n
	31/12/n-1

	Liquidità immediate
	     133.000 
	     120.000 
	Passività a breve
	     904.000 
	  1.328.150 

	Liquidità differite
	  1.140.000 
	     914.000 
	Passività a medio/lungo
	  1.744.450 
	  1.762.700 

	Rimanenze
	     889.000 
	     376.000 
	Capitale proprio
	  2.756.550 
	  2.261.150 

	Attività a breve
	  2.162.000 
	  1.410.000 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Immobilizz.ni immateriali
	     220.000 
	     240.000 
	 
	 
	 

	Immobilizz.ni materiali
	  2.920.000 
	  3.590.000 
	 
	 
	 

	Immobilizz.ni finanziarie
	     103.000 
	     112.000 
	 
	 
	 

	Attività immobilizzate
	  3.243.000 
	  3.942.000 
	 
	 
	 

	TOTALE IMPIEGHI
	  5.405.000 
	  5.352.000 
	TOTALE FONTI
	  5.405.000 
	  5.352.000 



Vincoli imposti dalla traccia e rispettati:
· Elasticità degli Impieghi = Attività correnti/totale Impieghi = 2.162.000 : 5.405.000 x 100 = 40,00%;
· Autonomia finanziaria = Capitale proprio/totale Fonti = 2.756.550 : 5.405.000 x 100 = 51,00%;
· Capitale circolante netto anno n = Attività correnti – Passività correnti = 2.162.000 - 904.000 = 1.258.000;
· Capitale circolante netto anno n-1 = Attività correnti – Passività correnti = 1.410.000 - 1.328.150 = 81.850;
· Capitale proprio uguale al Patrimonio netto per autofinanziamento proprio mediante non distribuzione degli utili.

2. Elaborazione del Conto economico riclassificato nella configurazione a “valore aggiunto”; questa scelta è conveniente in quanto è la richiesta di uno dei punti non obbligatori.

	CONTO ECONOMICO A VALORE AGGIUNTO
	Anno n
	Anno n-1

	Ricavi netti di vendita 
	7.239.000 
	7.620.000 

	 +
	variazioni delle rimanenze di prodotti
	60.000 
	40.000 

	+
	altri ricavi e proventi di gestione 
	270.400 
	328.000 

	Valore della produzione
	7.569.400 
	7.988.000 

	-
	costi netti per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
	- 2.042.000 
	- 2.080.000 

	±
	variazioni delle rimanenze 
	            475.000 
	              20.000 

	-
	 costi per servizi e per godimento di beni di terzi 
	- 1.941.000 
	- 2.009.000 

	-
	 altri costi diversi di gestione
	- 301.700 
	- 265.800 

	Valore aggiunto 
	        3.759.700 
	        3.653.200 

	-
	 costi del personale 
	- 1.855.000 
	- 1.811.000 

	Margine operativo lordo (MOL) o (EBITDA)
	        1.904.700 
	        1.842.200 

	-
	ammortamenti 
	- 1.090.000 
	- 960.000 

	-
	svalutazione crediti 
	- 30.000 
	- 25.000 

	-
	accantonamenti a fondi rischi e oneri 
	- 28.000 
	- 22.000 

	Reddito operativo o Margine operativo netto (EBIT) 
	            756.700 
	            835.200 

	±
	risultato della gestione finanziaria 
	- 64.000 
	- 66.000 

	±
	risultato della gestione accessoria 
	-   
	-   

	Risultato economico della gestione ordinaria
	            692.700 
	            769.200 

	±
	risultato della gestione straordinaria 
	-   
	-   

	Risultato economico al lordo delle imposte
	            692.700 
	            769.200 

	-
	imposte dell’esercizio 
	- 197.300 
	- 245.000 

	Utile (Perdita) d’esercizio
	            495.400 
	            524.200 



Vincoli imposti dalla traccia e rispettati:
· ROI = Reddito operativo/totale Impieghi = 756.700 : 5.405.000 = 14,00%;
· Ricavi delle vendite e delle prestazioni dell’esercizio n inferiori a quelli dell’esercizio n-1;
· Risultato d’esercizio dell’anno n di importo inferiore del risultato d’esercizio dell’anno n-1;
· Costi della produzione maggiore dei soli costi di natura industriale quantificati nella traccia in € 5.600.000;
· investimento in risorse umane;
· investimento in immobilizzazioni materiali.


Dalla struttura sintetica dello Stato patrimoniale riclassificato è possibile risalire allo Stato patrimoniale come previsto dal Codice civile, art. 2435 bis:

	STATO PATRIMONIALE IN FORMA ABBREVIATA

	ATTIVO
	 Anno n 
	 Anno n-1 
	PASSIVO
	 Anno n 
	 Anno n-1 

	A)
	CREDITI V/SOCI 
	             -   
	             -   
	A)
	PATRIMONIO NETTO
	 
	 

	B)
	IMMOBILIZZAZIONI 
	 
	 
	
	I
	Capitale
	     900.000 
	     900.000 

	
	I
	Immobilizzazioni immateriali
	     220.000 
	     240.000 
	
	IV
	Riserva legale
	     180.000 
	     180.000 

	
	II
	Immobilizzazioni materiali
	  2.920.000 
	  3.590.000 
	
	V
	Riserva statutaria
	             -   
	             -   

	
	III
	Immobilizzazioni finanziarie  
	 
	 
	
	VI
	Altre riserve
	  1.181.150 
	     656.950 

	
	
	- Crediti esigibili oltre l'es. succ.
	             -   
	             -   
	
	VIII
	Utile (perdite) a nuovo
	             -   
	 

	
	
	- Crediti esigibili entro l'es. succ.
	             -   
	             -   
	
	IX
	Utile dell'esercizio
	     495.400 
	     524.200 

	TOTALE IMMOBILIZZAZIONI
	3.140.000 
	  3.830.000 
	TOTALE PATRIMONIO NETTO
	  2.756.550 
	  2.261.150 

	C)
	ATTIVO CIRCOLANTE
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	I
	Rimanenze
	     835.000 
	     300.000 
	B)
	FONDI PER RISCHI E ONERI
	     108.550 
	     118.900 

	 
	II
	Crediti esigibili entro l'es. succ.
	  1.140.000 
	     914.000 
	
	
	
	 
	 

	 
	
	Crediti esigibili oltre l'es. succ.
	     103.000 
	     112.000 
	C)
	TRATTAM. DI FINE RAPP. DI LAV. SUB.
	     329.400 
	     328.000 

	 
	III
	Attività finanziarie 
	             -   
	             -   
	 
	 
	 

	 
	
	
	 
	 
	D)
	DEBITI esigibili l'es. succ.
	     839.000 
	  1.279.150 

	 
	IV
	Disponibilità liquide
	133.000 
	     120.000 
	
	DEBITI esigibili oltre l'es. succ.
	  1.306.500 
	  1.315.800 

	TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE
	  2.211.000 
	  1.446.000 
	TOTALE DEBITI
	  2.145.500 
	  2.594.950 

	D)
	RATEI E RISCONTI
	      54.000 
	      76.000 
	E)
	RATEI E RISCONTI
	      65.000 
	      49.000 

	 
	      54.000 
	      76.000 
	 
	      65.000 
	      49.000 

	TOTALE ATTIVO
	  5.405.000 
	  5.352.000 
	TOTALE PASSIVO
	  5.405.000 
	  5.352.000 



Così come si è operato con lo Stato patrimoniale, possiamo redigere il Conto economico passando da quello configurato a “valore aggiunto” a quello previsto dall’art. 2425 bis C.C.:

	CONTO ECONOMICO
	Anno n
	Anno n-1

	A)
	VALORE DELLA PRODUZIONE
	
	

	1)
	ricavi delle vendite e delle prestazioni
	7.239.000 
	7.620.000 

	2)
	variazioni delle rimanenze di prodotti
	60.000 
	40.000 

	5)
	altri ricavi e proventi
	270.400 
	328.000 

	
	Totale A
	7.569.400 
	7.988.000 

	B)
	COSTI DELLA PRODUZIONE
	
	

	6)
	per materie prime, sussidiarie, di consumo, di merci
	2.042.000 
	2.080.000 

	7)
	per servizi
	1.061.000 
	1.099.000 

	8)
	per godimento di beni di terzi
	880.000 
	910.000 

	9)
	per il personale:
	
	

	 
	a)
	salari e stipendi
	1.547.000 
	1.518.000 

	 
	b)
	oneri sociali
	175.000 
	166.000 

	 
	c)
	trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza e simili, altri costi
	133.000 
	127.000 

	10)
	ammortamenti e svalutazioni:
	
	

	 
	a)
	ammort.to delle immobilizzazioni immateriali e materiali 
	1.090.000 
	960.000 

	 
	d)
	svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide
	30.000 
	25.000 

	11)
	variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
	- 475.000 
	- 20.000 

	12)
	accantonamenti per rischi
	28.000 
	22.000 

	14)
	oneri diversi di gestione
	301.000 
	265.800 

	 
	Totale B
	      6.812.700 
	      7.152.800 

	
	DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)
	         756.700 
	         835.200 

	C)
	PROVENTI E ONERI FINANZIARI
	
	

	17)
	interessi e altri oneri finanziari
	- 64.000 
	- 66.000 

	 
	Totale C
	- 64.000 
	- 66.000 

	D)
	RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
	
	

	 
	Totale D
	-   
	-   

	 
	Risultato prima delle imposte (A - B +/- C +/- D)
	692.700 
	         769.200 

	 
	20)
	imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate
	- 197.300 
	- 245.000 

	 
	21)
	Utile (perdita) dell'esercizio
	         495.400 
	         524.200 



SECONDA PARTE
Primo punto a scelta
La soluzione di questo primo punto si presenta abbastanza agevole tenuto conto che abbiamo già elaborato il Conto economico riclassificato nella configurazione a “valore aggiunto” per la soluzione della parte obbligatoria:
	CONTO ECONOMICO A VALORE AGGIUNTO
	Anno n
	Anno n-1

	Ricavi netti di vendita 
	7.239.000 
	7.620.000 

	 +
	variazioni delle rimanenze di prodotti
	60.000 
	40.000 

	+
	altri ricavi e proventi di gestione 
	270.400 
	328.000 

	Valore della produzione
	7.569.400 
	7.988.000 

	-
	costi netti per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
	- 2.042.000 
	- 2.080.000 

	±
	variazioni delle rimanenze 
	475.000 
	20.000 

	-
	 costi per servizi e per godimento di beni di terzi 
	- 1.941.000 
	- 2.009.000 

	-
	 altri costi diversi di gestione
	- 301.700 
	- 265.800 

	Valore aggiunto 
	3.759.700 
	3.653.200 

	-
	 costi del personale 
	- 1.855.000 
	- 1.811.000 

	Margine operativo lordo (MOL) o (EBITDA)
	1.904.700 
	1.842.200 

	-
	ammortamenti 
	- 1.090.000 
	- 960.000 

	-
	svalutazione crediti 
	- 30.000 
	- 25.000 

	-
	accantonamenti a fondi rischi e oneri 
	- 28.000 
	- 22.000 

	Reddito operativo o Margine operativo netto (EBIT) 
	756.700 
	835.200 

	±
	risultato della gestione finanziaria 
	- 64.000 
	- 66.000 

	±
	risultato della gestione accessoria 
	-   
	-   

	Risultato economico della gestione ordinaria
	            692.700 
	            769.200 

	±
	risultato della gestione straordinaria 
	-   
	-   

	Risultato economico al lordo delle imposte
	692.700 
	769.200 

	-
	 imposte dell’esercizio 
	- 197.300 
	- 245.000 

	Utile (Perdita) d’esercizio
	495.400 
	524.200 



Secondo punto a scelta
Di seguito si propone l’elaborazione del Budget economico dell’esercizio n+1 con evidenziazione del Costo industriale della produzione venduta, considerando:
· i dati del conto economico dell’esercizio n;
· l’incremento dei costi per maggiore produzione;
· l’incremento delle vendite previsto nella traccia:
Ricavi delle vendite n+1 = 7.239.000 + 6,5% = 7.709.535
· l’incremento del risultato economico come previsto dalla traccia:
Risultato economico n+1 = 495.400 + 5,0% = 520.170.





	Budget del costo industriale della produzione venduta

	Descrizione
	Importi

	Materie prime
	 

	Esistenze iniziali
	501.000

	Acquisti
	2.246.200

	Rimanenze finali
	- 700.000

	Costo consumi
	2.047.200

	Manodopera diretta
	2.040.500

	Costi generali di produzione
	1.800.000

	Costo industriale produzione ottenuta
	5.887.700

	Prodotti finiti
	 

	Esistenze iniziali
	334.000

	Rimanenze finali
	- 500.000

	Costo industriale produzione venduta
	5.721.700



	Budget economico d’esercizio

	Descrizione
	Importi

	Ricavi di vendita
	7.709.535

	Costo della produzione venduta
	- 5.721.700

	Utile lordo industriale
	1.987.835

	Costi di Sviluppo
	- 568.000

	Costi commerciali
	- 408.050

	Costi amministrativi e generali
	- 260.000

	Utile operativo della gestione caratteristica
	751.785

	Saldo gestione finanziaria
	- 65.000

	Risultato al lordo delle imposte
	686.785

	Imposte sul reddito
	- 166.615

	Risultato al netto delle imposte
	520.170



Terzo punto a scelta
Per la soluzione di questo punto occorre tenere conto dei seguenti vincoli imposti dalla traccia:
· l’utilizzo dei coefficienti unitari per il calcolo dei costi industriali di lavorazione e di montaggio per ciascuna commessa;
· il riparto in proporzione al costo complessivo di lavorazione e montaggio delle due commesse dei costi generali di struttura dei centri funzionali e fittizi;
· l’utile sulle singole commesse quantificato per il 25%.
In considerazione di quanto sopra occorre opportunamente scegliere i dati per l’imputazione e il riparto dei costi.

	Voci di costo
	Commessa A4
	Commessa B5

	Costo ora uomo
	45,00 
	 

	Ore uomo
	5.000 
	4.000 

	Costo ora macchina
	60,00
	 

	Ore macchina
	8.000 
	6.000 

	Costo centri funzionali e fittizi
	376.200 
	 

	Utile
	25%
	 


Sulla base dei dati scelti è possibile procedere al calcolo del pezzo di vendita unitario e complessivo per le due commesse:

	Descrizione
	Commesse
	Totale

	
	B4
	C5
	

	Materie prime da utilizzate
	372.000 
	          264.000
	636.000

	Lavorazione
	225.000
	180.000
	405.000 

	Montaggio
	480.000
	360.000
	840.000

	Costo industriale
	       1.077.000
	804.000
	       1.881.000

	Centri funzionali e fittizi
	215.400
	160.800
	376.200

	Costo complessivo
	       1.292.400
	964.800
	       2.257.200

	Utile su commessa 25%
	          323.100
	241.200
	564.300

	Prezzo di vendita
	       1.615.500
	       1.206.000
	       2.821.500


Quarto punto a scelta
La soluzione di questo punto richiede la scelta dei dati e il rispetto della rilevazione:
· della plusvalenza nella cessione dell’automezzo;
· della minusvalenza nella cessione del carrello elevatore.
Di seguito si propongono i dati scelti:
	Dati
	Automezzo
	Carrello elevatore

	Data cessione
	21/04
	18/09

	Costo storico
	          32.000,00 
	            4.500,00

	Fondo ammortamento
	70%
	50%

	Quota ammortamento
	20%
	20%

	Giorni utilizzo anno n
	110
	260

	Quota ammortamento anno n
	            1.928,77 
	               641,10 

	Prezzo cessione 
	          10.200,00
	            1.200,00 


Prima di procedere alle rilevazioni contabili occorre determinare il valore residuo dei due beni strumentali al giorno della loro cessione; quindi, occorre calcolare la quota di competenza di ammortamento dell’esercizio n:
· quota ammortamento automezzo = (32.000 x 20%): 365 x 110 = 1.928,77
· quota ammortamento automezzo = (4.500 x 20%): 365 x 260 = 641,10
Calcoli
	Dati
	Automezzo
	Carrello elevatore

	Costo storico
	          32.000,00
	            4.500,00

	Fondo ammortamento
	- 22.400,00
	- 2.250,00

	Quota ammortamento anno n
	- 1.928,77 
	- 641,10

	Valore residuo
	            7.671,23
	            1.608,90

	Prezzo cessione 
	          10.200,00
	            1.200,00

	Plusvalenza/minusvalenza
	            2.528,77 
	- 408,90



Rilevazioni in PD

	21/04
	34,27
	AMMORTAMENTO AUTOMEZZI
	Quota 20% dall'1/1 al 21/04
	1.928,77 
	 

	21/04
	02.97
	F.DO AMMORTAMENTO AUTOMEZZI
	Quota 20% dall'1/1 al 21/04
	
	1.928,77 

	21/04
	02.97
	F.DO AMMORTAMENTO AUTOMEZZI
	Storno fondo ammortamento
	24.328,77 
	 

	21/04
	02.17
	AUTOMEZZI
	Storno fondo ammortamento
	
	24.328,77 

	21/04
	05.12
	CREDITI COMMERCIALI DIVERSI
	Fattura per cessione automezzo
	12.444,00 
	 

	21/04
	02.17
	AUTOMEZZI
	Fattura per cessione automezzo
	
	10.200,00 

	21/04
	15.10
	IVA NS/DEBITO
	Fattura per cessione automezzo
	
	2.244,00 

	21/04
	02.17
	AUTOMEZZI
	Plusvalenza da alienazione
	2.528,77 
	 

	21/04
	21.30
	PLUSVALENZE ORDINARIE
	Plusvalenza da alienazione
	
	2.528,77 

	
	
	
	
	
	 

	18/09
	34.28
	AMMORTAMENTO CARRELLO ELEVATORE
	Quota 20% dall'1/1 al 18/09
	641,10 
	 

	18/09
	02.98
	F.DO AMM.TO CARRELLO ELEVATORE
	Quota 20% dall'1/1 al 18/09
	
	641,10 

	18/09
	02.98
	F.DO AMM.TO CARRELLO ELEVATORE
	Storno fondo ammortamento
	2.891,10 
	 

	18/09
	02.18
	CARRELLO ELEVATORE
	Storno fondo ammortamento
	
	2.891,10 

	18/09
	05.12
	CREDITI COMMERCIALI DIVERSI
	Fattura per cessione carrello
	1.464,00 
	 

	18/09
	02.18
	CARRELLO ELEVATORE
	Fattura per cessione carrello
	
	1.200,00 

	18/09
	15.10
	IVA NS/DEBITO
	Fattura per cessione carrello
	
	264,00 

	18/09
	39.30
	MINUSVALENZE ORDINARIE
	Minusvalenza da alienazione
	408,90 
	 

	18/09
	02.18
	CARRELLO ELEVATORE
	Minusvalenza da alienazione 
	
	408,90 
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